
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra
agli uomini, amati dal Signore.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la
tua gloria immensa, Signore Dio, Re del
cielo,Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del
mondo, accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
Dio nostro Padre, che hai inviato nel mondo
la Parola di verità, risana i nostri cuori divisi,
perché dalla nostra bocca non escano
parole malvagie ma parole di carità e di
sapienza. Per il nostro Signore Gesù
Cristo...Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
Lettura                                    Sir 27,5-8
Dal libro del Siràcide
Quando si scuote un setaccio restano i
rifiuti; così quando un uomo discute, ne
appaiono i difetti. I vasi del ceramista li
mette a prova la fornace, così il modo di
ragionare è il banco di prova per un uomo.
Il frutto dimostra come è coltivato l'albero,
così la parola rivela i pensieri del cuore.
Non lodare nessuno prima che abbia parlato,
poiché questa è la prova degli uomini.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale              Sal 91
R. È bello rendere grazie al Signore.

È bello rendere grazie al Signore
e cantare al tuo nome, o Altissimo,
annunciare al mattino il tuo amore,
la tua fedeltà lungo la notte.
R. È bello rendere grazie al Signore.
Il giusto fiorirà come palma,
crescerà come cedro del Libano;
piantati nella casa del Signore,
fioriranno negli atri del nostro Dio.
R. È bello rendere grazie al Signore.
Nella vecchiaia daranno ancora frutti,
saranno verdi e rigogliosi,
per annunciare quanto è retto il Signore,
mia roccia: in lui non c'è malvagità.
R. È bello rendere grazie al Signore.

II Lettura                     1Cor 15,54-58
Dalla prima lettera
di san Paolo apostolo ai Corìnzi
Fratelli, quando questo corpo corruttibile si
sarà vestito d'incorruttibilità e questo corpo
mortale d'immortalità, si compirà la parola
della Scrittura:
"La morte è stata inghiottita nella vittoria.
Dov'è, o morte, la tua vittoria?
Dov'è, o morte, il tuo pungiglione?".
Il pungiglione della morte è il peccato e la
forza del peccato è la Legge. Siano rese
grazie a Dio, che ci dà la vittoria per mezzo
del Signore nostro Gesù Cristo!
Perciò, fratelli miei carissimi, rimanete saldi
e irremovibili, progredendo sempre più
nell'opera del Signore, sapendo che la vostra
fatica non è vana nel Signore.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.
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ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Rit.  Alleluia, Alleluia.
Risplendete come astri nel mondo,
tenendo salda la parola di vita.
Rit.  Alleluia, Alleluia.

VANGELO (Lc 6,39-45)
Dal Vangelo secondo Luca
R. Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli
una parabola:
"Può forse un cieco guidare un altro cieco?
Non cadranno tutti e due in un fosso? Un
discepolo non è più del maestro; ma
ognuno, che sia ben preparato, sarà come
il suo maestro.
Perché guardi la pagliuzza che è nell'occhio
del tuo fratello e non ti accorgi della trave
che è nel tuo occhio? Come puoi dire al tuo
fratello: "Fratello, lascia che tolga la
pagliuzza che è nel tuo occhio", mentre tu
stesso non vedi la trave che è nel tuo
occhio? Ipocrita! Togli prima la trave dal
tuo occhio e allora ci vedrai bene per
togliere la pagliuzza dall'occhio del tuo
fratello.
Non vi è albero buono che produca un
frutto cattivo, né vi è d'altronde albero
cattivo che produca un frutto buono. Ogni
albero infatti si riconosce dal suo frutto:
non si raccolgono fichi dagli spini, né si
vendemmia uva da un rovo. L'uomo buono
dal buon tesoro del suo cuore trae fuori il
bene; l'uomo cattivo dal suo cattivo tesoro
trae fuori il male: la sua bocca infatti
esprime ciò che dal cuore sovrabbonda".
PAROLA DEL SIGNORE.
R. Lode a te, o Cristo.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili. Credo in un solo
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio
da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero,
generato, non creato, della stessa sostanza
del Padre; per mezzo di Lui tutte le cose
sono state create.

Per noi uomini e per la nostra salvezza
discese dal cielo, e per opera dello Spirito
Santo si è incarnato nel seno della Vergine
Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per
noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra
del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non
avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è
Signore e dà la vita, e procede dal Padre e
dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato
e glorificato, e ha parlato per mezzo dei
profeti. Credo la Chiesa, una, santa,
cattolica, e apostolica. Professo un solo
battesimo per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del
mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle,
invochiamo nella preghiera da Dio, nostro
Padre, un cuore rinnovato dall'amore e
fecondo di frutti di comunione.
Preghiamo insieme e diciamo:
Rinnovaci, Signore,
secondo la tua Parola

1. Per catechisti e educatori: siano
primi nell'ascolto obbediente della Parola
che sono chiamati a consegnare a fratelli e
sorelle,

preghiamo

Rinnovaci, Signore,
secondo la tua Parola

2. Per il papa Francesco e il vescovo
Gherardo: abbiano occhi e cuore fissi sul
Maestro di cui sono chiamati a farsi presenza
nel popolo loro affidato,

preghiamo

Rinnovaci, Signore,
secondo la tua Parola



3. Per la nostra comunità: radicata in
Cristo sia albero che porta frutti buoni di
comunione, condivisione, solidarietà al suo
interno e nell'andare per le vie del quartiere,
preghiamo

Rinnovaci, Signore,
secondo la tua Parola

4. Per ciascuno di noi: l'accogliere la
Parola di Gesù ci renda capaci di trarre dal
tesoro del cuore bontà, benevolenza,
rispetto verso tutti,

preghiamo

Rinnovaci, Signore,
secondo la tua Parola

Ascolta, Padre, la nostra preghiera e manda
lo Spirito a renderci saldi nel seguire la via
indicata dal Figlio tuo, Gesù. Per Cristo
nostro Signore. Amen

ANTIFONA DI COMUNIONE
Togli prima la trave dal tuo occhio:

così vedrai bene per togliere la pagliuzza
dall'occhio del tuo fratello.

Lo sguardo di Dio
dà luce e non giudica

È tutta una questione di occhi, è sempre
una questione di occhi. Quando Dio creò il
mondo "vide" che era bello e buono, e
sussultò di gioia anche davanti a Adamo
perché "vide" in lui le sue infinite possibilità,
"vide" la sua luce nonostante le ombre.
L'occhio di Dio sa vedere il fiore nel seme,
la spiga nel chicco e la promessa di futuro
che ognuno porta in sé, racchiusa nel
cuore. "Si cresce solo se si è sognati"
scriveva Danilo Dolci e Dio sogna, eccome
se sogna: Lui sogna sempre in grande
quando ci guarda. Io invece perché mi
ostino a cercare le ombre anziché la luce?

I miei occhi, accecati dalle schegge del
rancore o della rabbia, oppure appannati
dalla malinconia e dalla angoscia, distorcono
la realtà, la trasfigurano, proiettano sull'altro
i miei fantasmi:
e allora le mancanze e gli errori degli altri mi
sembrano un'onda minacciosa pronta a
farmi affogare, un masso in bilico messo là
apposta per schiacciarmi. Vedo ciò che non
c'è e ne ho paura; non mi accorgo che quel
che sto guardando è il risultato di una
visione falsa, contraffatta da ciò che mi
porto dentro, dalla mia imperfezione che è
del tutto uguale, se non maggiore, a quella
di mio fratello o di mia sorella. Ipocrita, sì,
e anche presuntuoso. Mi do arie di saggio,
di esperto, di maestro, dispenso consigli,
suggerimenti e risoluzione di problemi come
se avessi in pugno la verità; dimenticando
che in me c'è lo stesso buio, lo stesso
tremare davanti alla vita, l'identica possibilità
di sbagliare, sono un "cieco che guida un
altro cieco". Quando Dante nell'Inferno
incontra il suo maestro, Brunetto Latini, gli
si rivolge dicendogli: "M'insegnavate come
l'uomo s'etterna": il vero maestro insegna
come diventare unico, straordinario nella
propria umanità, pienamente sé stesso.
Qui sta la nostra eternità. L'occhio di Dio mi
vede così: mi dà luce, mi dà respiro, mi
regala profumo di eterno, di "per sempre".
Vorrei avere gli occhi di Dio, capaci di
sognare e non di giudicare, capaci di
guardare oltre tutte le pagliuzze e scovare
in me e negli altri il tesoro buono, quello che
ognuno si porta dentro, nascosto in fondo
al cuore. "Un pozzo molto profondo è
dentro di me. E Dio c'è in quel pozzo.
Talvolta mi riesce di raggiungerlo, più spesso
è coperto da sassi e sabbia: allora Dio è
sepolto. Bisogna di nuovo che lo dissotterri",
scriveva Etty Hillesum. Ci vogliono mani da
minatore e uno sguardo che illumina con
occhi spregiudicati, insomma esperti nel
sognare.

Don Luigi Verdi



2 Marzo 2025 - 9 Marzo 2025
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Domenica 2 ore 16.30:

La Compagnia "Ottone teatro" presenta: "Pinocchio" al teatro nuovo sentiero
Domenica 2 ore 18: Messa animata dai giovani della parrocchia

Martedì 4 ore 16: Gruppo biblico sul profeta Zaccaria (sala parrocchiale)
Mercoledì 5: Inizio della Quaresima: giorno di digiuno ed astinenza

Orario Messe: ore 8.30 - 18 - 21 in Pieve e ore 17 (Cappella Spirito S.)
Giovedì 6 ore 16.30-19.30: Adorazione eucaristica
Giovedì 6 ore 21: Incontro per la Cresima degli adulti

Venerdì 7 ore 17.20: Via Crucis - in chiesa
Sabato 8 e domenica 9: Raccolta per il Progetto adotta una famiglia

Benedizione delle famiglie: domandate la nostra visita a casa,
telefonando in parrocchia (055-412067) dalle 9 alle 10 e dalle 17 alle 19 o

venendo in segreteria, o per e-mail (marconesti@hotmail.it); oppure partecipando
a una delle Messe di Pasqua con la benedizione dell'acqua da portare a casa.

        Le offerte raccolte domenica scorsa sono state € 854,55
Il ricavato della vendita dolci per le missioni è stato € 1.150,10

Vi ricordiamo il nostro sito internet https://www.pieverifredi.it

 

DOMENICA 2 MARZO  
VIII Domenica del T. Ordinario  
Sir 27,5-8; Sal 91; 1Cor 15,54-58;  
Lc 6,39-45 
È bello rendere grazie al Signore 

Ore   8.00: Assunta, Brunetto 
Ore 10.00: Guido, Gesuina, Daria, 
                       Ubaldo, Angiolo 
Ore 11.30: Carla, Vincenzo, Iride 
Ore 18.00: Pia Maria 

LUNEDÌ 3 MARZO   
Sir 17,20-28; Sal 31; Mc 10,17-27 
Rallegratevi in Dio ed esultate 

Ore   8.30:  
Ore 18.00: Claudia, Arianna, Vasco, 
Ilva, Dino, Primetta, Piero, Mara, Iva 

MARTEDÌ 4 MARZO  
Sir 35,1-15; Sal 49; Mc 10,28-31 
Mostrerò la salvezza di Dio 

Ore   8.30: Paolo; Marta (viv) 
 
Ore 18.00: 

MERCOLEDÌ 5 MARZO  
Mercoledì delle Ceneri 
Gl 2,12-18; Sal 50; 2Cor 5,20-6,2;  
Mt 6,1-6.16-18 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: d. Antonio, Benedetta, Mario 

GIOVEDÌ 6 MARZO   
Dt 30,15-20; Sal 1; Lc 9,22-25 
Beato l'uomo che confida in Dio 
 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Nella 

VENERDÌ 7 MARZO   
Is 58,1-9a; Sal 50; Mt 9,14-15 
Non disprezzi, o Signore,  
un cuore contrito  

Ore   8.30: Fosca, fam. Nuti-Samori  
                 d.Felicino; Giuseppina(viv)  
Ore 18.00: Alessandro; Paolo, Cristian, 
                 Marco, Serena, Marta (viv) 

SABATO 8 MARZO   
Is 58,9-14; Sal 85; Lc 5,27-32 
Mostrami, Signore, la tua via 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Carlo, Bice, Gabriella, Emilia 

DOMENICA 9 MARZO   
I Domenica di Quaresima  
Dt 26,4-10; Sal 90; Rm 10,8-13;  
Lc 4,1-13 

Ore   8.00: Bruna, Bruno, Ada, Mario 
Ore 10.00:  
Ore 11.30: Domenico, Maria Luigia 
Ore 18.00: 


